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Direzione Didattica di Corciano 

“Villaggio Girasole” 
Via Luigi Settembrini n. 19 - 06070   SAN MARIANO 
Tel.: 0755179187 - 0755170931 -  Fax 0755181302 

C.F. 80015990544 
sito Web   www.circolodidatticocorciano.it 

E-mail: dirdidcorc@libero.it 
 

CONTRATTAZIONE D’ISTITUTO 
ART. 6   C. C. N. L.  29.11.2007 

 

ANNO SCOLASTICO 2009/2010 

Il giorno  5 DICEMBRE 2009  alle ore 9,30 presso il Circolo Didattico “Villaggio 
Girasole” di Corciano, via L. Settembrini, 19 S. Mariano, fra  
 
il Dirigente Scolastico Dott.ssa DEBORA SIENA in rappresentanza dell’Istituzione 
Scolastica del Circolo Didattico “Villaggio Girasole” di Corciano e la R. S. U. composta 
da: 
 

- TANTINI FRANCESCA  DOCENTE Sezione Scuola Infanzia 
- TERENZI ANNAMARIA  DOCENTE Sezione Scuola Primaria 
-  PAOLUCCI SILVIA  Assistente Amministrativa  

 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 

PARTE I   
 

  DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art. 1 CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA 
 

1) Il presente contratto viene predisposto  sulla base ed entro i limiti previsti dal 
CCNL del comparto scuola e dalla normativa vigente entro il 30 novembre di ogni 
anno. 

2) Le disposizioni contenute si applicano al personale docente e ATA assunto a tempo 
indeterminato e determinato in servizio presso questo Istituto scolastico . 

3) Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione e conservano validità fino alla 
sottoscrizione di un successivo accordo decentrato in materia. 
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4) Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni qualora lo si 
ritenga opportuno e, comunque, a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali. 
A richiesta di una delle parti negoziali si può dar luogo alla rinegoziazione totale o 
parziale del presente Contratto. A tale fine le parti si incontreranno entro 7 giorni 
dalla richiesta scritta avanzata da parti sindacali o dal Dirigente scolastico. 

5) Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa 
di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e 
contrattuali vigenti. 

6) Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il dirigente scolastico trasmette copia 
integrale del presente contratto alle parti sindacali e provvede all’affissione 
all’albo e nelle bacheche sindacali della scuola 

7) Il presente contratto sostituisce integralmente il precedente. 
8) La parte quinta del presente accordo, relativa all’impiego delle risorse finanziarie 

riferite al fondo del istituzione scolastica ha validità per l’a. s. 2008/2009 in 
relazione alla disponibilità delle risorse. 

 

PARTE II 
  

 RELAZIONI  E DIRITTI SINDACALI 
 
Art. 2 RELAZIONI SINDACALI 

1) Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, 
persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con 
l’esigenza di migliorare l’efficacia del servizio. 

2) Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei 
comportamenti delle parti. 

3) I modelli relazionali si realizzano attraverso i seguenti strumenti: 
a) informazione preventiva e successiva: attraverso specifici incontri ed 

esibizione della relativa documentazione; 
b) contrattazione integrativa d’istituto; attraverso la sottoscrizione dei contratti 

aventi per oggetto le materie previste dal CCNL 29/11/07 
4) Su specifiche materie, al fine di approfondirne i contenuti, saranno attivati 

momenti di confronto. 
 

Art. 3 INFORMAZIONE PREVENTIVA 

1)  Il Dirigente fornisce l’informazione preventiva sulle seguenti materie previste  
dall’art. 6 del CCNL, in appositi incontri fornendo la relativa documentazione: 

- proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della 
 scuola; 
- criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;  
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- utilizzazione dei servizi sociali; 
2)   Sono altresì oggetto di informazione preventiva le altre materie inerenti al 
       rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale e quelle che 
       le parti consensualmente decidono di inserire nel presente contratto. 
3) Gli incontri sono convocati dal Dirigente scolastico e comunque entro 10 giorni 

dalla richiesta di una delle componenti sindacali. 
4) Il Dirigente fornirà, comunque, informazione circa l’organigramma dell’Istituzione 

Scolastica in materia di responsabilità e funzioni assegnate (comprese quelle 
previste dal D.L.gs 81/2008 e successive modificazioni) nonché di eventuali 
successivi mutamenti di carattere organizzativo che modifichino precedenti 
attribuzioni di competenze. 

5) Per acquisire ulteriori elementi circa il funzionamento dell’Istituzione scolastica, 
il Dirigente metterà inoltre a disposizione della RSU e dei rappresentanti delle 
OO.SS. aventi titolo alla contrattazione il Piano dell’Offerta Formativa 
deliberato, le delibere del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto relative 
alla  programmazione delle attività didattiche e organizzative della scuola e il 
prospetto delle disponibilità finanziarie d’istituto relative ai compensi accessori 
al personale. 

 

Art. 4 INFORMAZIONE SUCCESSIVA 

1) Il Dirigente Scolastico fornisce, sulle seguenti materie previste dall’art. 6 del   
CCNL, l’informazione successiva entro tempi congrui e comunque non oltre 10 
giorni dalla richiesta di una delle componenti sindacali: 

• Nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti 
retribuiti con il fondo di istituto; 

• Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in 
progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da 
convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola 
istituzione scolastica periferica con altri enti ed istituzioni; 

• Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa 
d’istituto sull’utilizzo delle risorse. 

2) Sono altresì  oggetto di informazione successiva le altre materie inerenti al 
rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale e quelle 
che le parti consensualmente decidono di inserire nel presente contratto. 

3) Copia dei prospetti analitici relativi agli incarichi sarà affissa all’albo della 
scuola e consegnata alla RSU. 

 

Art. 5 CONTRATTAZIONE 

1) Costituiscono oggetto di contrattazione integrativa  sulla base dell’art. 6 del 
CCNL le seguenti materie: 

• modalità di utilizzazione del personale in rapporto al P.O.F.; 
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• criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente ed A.T.A. ai 
plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti 
dall’intensificazione  delle prestazioni legate alla definizione dell’unità 
didattica.  Rientri pomeridiani; 

• criteri e modalità dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei 
contingenti minimi di personale previsti dall’accordo sull’attuazione 
della L. 146/90, modificata ed integrata dalla L. 83/2000; 

•  attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
(D.L.gs 81/08); 

• criteri per la ripartizione delle risorse del F.I. e per l’attribuzione dei 
compensi accessori ai sensi dell’art. 45 comma 1, D.L.gs 165/2001 al 
personale docente ed A.T.A.; 

• criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e 
all’articolazione dell’orario del personale docente ed A.T.A. da 
utilizzare nelle attività retribuite con il F.I.; 

• la misura dei compensi accessori al personale docente ed ATA per le 
attività da retribuire con il fondo d’istituto. 

2) Sono altresì oggetto di contrattazione integrativa le altre materie inerenti al 
rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale e quelle 
che le parti consensualmente decidono di inserire nel presente contratto. 

3) La contrattazione integrativa di Istituto si basa su quanto stabilito dalle norme 
contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere 
impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. 

 

Art. 6 PROCEDURE DELLE RELAZIONI SINDACALI 

1) Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo 
svolgimento degli incontri inerenti alle relazioni sindacali; in ogni caso, la 
convocazione della RSU e delle OO. SS. territoriali va effettuata con 
comunicazione formale da parte del Dirigente scolastico con almeno 5 giorni di 
anticipo con atto scritto e deve indicare la data e l’ora nonché individuare con 
chiarezza le tematiche da trattare. 

2) Nelle convocazioni devono essere specificate le modalità per l’acquisizione 
dell’eventuale materiale d’informazione preliminare. 

3) Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico, 
tutte le procedure devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia 
il regolare inizio delle lezioni sia la necessaria informazione agli allievi ed alle 
loro famiglie. 

4) La richiesta di avvio della contrattazione può essere presentata dal Dirigente o 
da almeno un soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale, che si 
apre entro 10 giorni dalla richiesta formale. 

5) Il Dirigente Scolastico formalizza la propria proposta contrattuale in tempi 
congrui con l’inizio dell’anno scolastico e comunque entro 10 giorni lavorativi 
dall’inizio della trattativa. 
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6) Durante l’intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative 
unilaterali né azioni dirette sui temi trattati, fatta salva la necessità per 
l’amministrazione di procedere ad adempimenti di particolare urgenza, previa 
informazione alla RSU e ai rappresentanti delle OO. SS. ammessi al tavolo 
negoziale. 

7) I contratti o gli accordi sottoscritti saranno affissi all’albo della RSU ed a 
quello sindacale. Il Dirigente ne curerà altresì l’affissione all’albo d’istituto, 
compresi i plessi  e le succursali. 

 

Art. 7 CONTROVERSIE 

1) In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi di istituto, 
le parti che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, 
s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola 
controversa. 

2) Qualora non si raggiunga l’accordo le parti possono ricorrere alle sedi di 
raffreddamento del conflitto a livello regionale (n. d. r. : se istituite ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 – lettera c, seconda linea del CCNL). 

 
Art. 8 ALBO SINDACALE 

1) La RSU e le OO. SS. rappresentative hanno diritto ad utilizzare un apposito 
albo in ogni sede dell’istituzione scolastica per affiggere comunicati di 
interesse sindacale e del lavoro, materiale inerente l’attività svolta, 
pubblicazioni, testi. 

2) La bacheca è allestita in luogo accessibile e visibile nella sede centrale 
dell’Istituzione e nei vari plessi. 

3) La RSU e i rappresentanti sindacali formalmente accreditati dalle rispettive 
OO. SS. esercitano il diritto di affissione, assumendosi la responsabilità su 
quanto affisso. 

4) Sarà cura dell’amministrazione affiggere all’albo il materiale inviato dalle 
OO.SS. 

 

Art. 9 ATTIVITA’ SINDACALE 

1) Alla RSU spettano permessi retribuiti per un monte ore annuale, per anno 
scolastico, pari a 30 minuti per dipendente in servizio a tempo indeterminato, 
compreso il personale utilizzato ed in assegnazione provvisoria con esclusione 
dei supplenti annuali (art. 8 CCNQ 7/8/98). Il Dirigente scolastico comunica 
alla RSU il monte ore spettante. La RSU decide come utilizzare i permessi per 
le attività che intende svolgere durante l’anno. 

2) Il lavoratore comunica per iscritto al Dirigente scolastico la volontà di fruire 
del permesso sindacale almeno 24 ore prima (art. 23 L. 300/70), e non è 
tenuto a presentare alcuna certificazione (art. 10.6.CCNQ 7/8/98). 
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3) L’utilizzazione per permessi, costituendo esercizio di un diritto, prescinde 
dalla compatibilità con le esigenze di servizio. 

4) Per l’esercizio delle prerogative sindacali è consentito ai componenti della 
RSU:  
• Comunicare con il personale della scuola 
• L’uso gratuito del telefono, del fax, della fotocopiatrice 
• L’uso del personal computer, compreso l’utilizzo della posta elettronica 

e delle reti telematiche 
• L’utilizzo di un apposito locale per le riunioni e di un armadio per la 

raccolta del materiale sindacale. 
5) Sarà cura dei componenti della RSU non arrecare disagi alla normale attività 

scolastica 
 

Art. 10 ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO ED AGLI ATTI DA  

  PARTE DELLE OO.SS. 

1) Per motivi di carattere sindacale, ai rappresentanti delle OO. SS., è consentito 
comunicare con il personale durante l’orario di servizio, senza pregiudizio alla 
normale attività scolastica. 

2) Le OO. SS. hanno diritto di acquisire, all’interno della scuola, gli atti e gli 
elementi di conoscenza per la loro attività, anche in relazione alla tutela 
dell’igiene, della sicurezza e alla medicina preventiva, come previsto dal D. L.gs 
81/2008. 

 

Art. 11 ASSEMBLEE IN ORARIO DI LAVORO   

1) La RSU può indire assemblee durante l’orario di lavoro (al massimo di due ore), 
riguardanti tutti o parte dei dipendenti ed in numero massimo di due al mese, 
calcolate per i singoli gruppi per i quali sono state convocate. 

2) La convocazione, la durata, la sede (concordata con il Dirigente scolastico), l’ordine 
del giorno (che deve riguardare materie di interesse sindacale e del lavoro) e 
l’eventuale partecipazione di responsabili sindacali esterni devono essere 
comunicati per scritto almeno 7 giorni prima al Dirigente Scolastico. 

3) La comunicazione relativa all’indizione dell’assemblea deve essere affissa all’albo di 
Istituto. Contestualmente, il Dirigente scolastico provvederà ad avvisare tutto il 
personale interessato mediante circolare interna, al fine di raccogliere in forma 
scritta la dichiarazione individuale di partecipazione del personale in servizio 
nell’orario dell’assemblea. 

4) Il foglio delle firme di adesione all’assemblea sindacale viene ritirato almeno 5 
giorni precedenti (non meno di due) l‘assemblea per consentire l’eventuale 
comunicazione alle famiglie della sospensione delle lezioni. 

5) Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza 
prevista nella classe o nel settore di appartenenza. 
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6) Qualora l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la 
sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, con 
l’impegno di un collaboratore scolastico. Qualora tutto il personale ATA intenda 
partecipare all’assemblea, per assicurare, ove necessario, i servizi minimi 
individuati all’art. 12, si ricorrerà alla rotazione in ordine alfabetico.  

7) Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato ha diritto 
a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazione 
della retribuzione per 10 ore pro-capite per anno scolastico. Nel caso di assemblea 
che si svolga in sede diversa da quella di servizio, il Dirigente scolastico 
conteggerà per ogni dipendente che partecipa , in relazione all’orario di servizio ed 
ai tempi di percorrenza per raggiungere la sede dell’assemblea stessa, il tempo 
necessario per la partecipazione stessa. 

8) La dichiarazione individuale preventiva di partecipazione da parte del personale in 
servizio nell’orario dell’assemblea sindacale fa fede ai fini del computo del monte 
ore individuale annuale. I partecipanti all’assemblea stessa non sono tenuti ad 
ulteriori adempimenti. 

9) Il Dirigente Scolastico sospende le attività didattiche delle sole classi i cui docenti 
hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, avvertendo le famiglie. Il Dirigente 
Scolastico, in caso di percentuale di adesione molto elevata del personale, può 
valutare l’esigenza di sospendere l’intera attività didattica per l’impossibilità di 
garantire la vigilanza e per evitare discontinuità delle lezioni. 

10)  Per il personale docente, le assemblee devono svolgersi all’inizio o al termine    
delle attività didattiche giornaliere. Le assemblee che coinvolgono solo il personale 
ATA possono svolgersi anche in orario intermedio 

11) Non possono essere concordate assemblee in ore coincidenti con lo svolgimento 
degli scrutini finali e degli esami. 

 

Art. 12 SCIOPERO 

1) Al fine di garantire, sulla base dei criteri generali fissati dall’accordo 
integrativo nazionale dell’8 ottobre 1999, il contingente di personale necessario 
ad assicurare le prestazioni indispensabili all’interno dell’istituzione in caso di 
sciopero, viene determinato come segue: 

- per garantire le attività dirette e strumentali riguardanti l’effettuazione degli 
 scrutini e delle valutazioni finali n.  2 e n. 2 collaboratori scolastici. 
- Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, 
 ove eccezionalmente funzioni, n. 1 collaboratore scolastico. 
- Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a 
 tempo determinato il DSGA, n. 1 assistente amministrativo, n. 1 
 collaboratore scolastico per le attività connesse. 
2) In occasione di ogni sciopero, il Dirigente scolastico inviterà in forma scritta il 

personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero 
almeno 5 giorni prima dello sciopero stesso. Il lavoratore non è obbligato ad 
esprimere la propria posizione. 
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3) Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente 
scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio scolastico, comunicherà 
le modalità di funzionamento (eventuale riduzione dell’orario delle lezioni, delle 
attività pomeridiane, altro) o la sospensione del servizio alle famiglie. 

 

 

 

Art. 13 RILEVAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE AGLI SCIOPERI 

1) Entro le ore 14:00 del giorno successivo a quello di conclusione di un’azione di 
sciopero, il Dirigente scolastico fornisce alla RSU e alle OO. SS. i dati relativi 
alla partecipazione. 

 

PARTE III 
  

 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E UTILIZZAZIONE DEL 
PERSONALE DOCENTE 

 
Art. 14 ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE di  
  Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria 
   (DM 417/74 – Legge 417/89 – D.L.vo 297/94) 
 
L’orario di servizio dei docenti della scuola dell’infanzia si svolge in 25 ore 

settimanali. 

 In particolare, presso questo Circolo Didattico l’orario di attività nelle sezioni, 

fissato in 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì,  prevede 2 turni di insegnanti: 

- il 1^ turno di insegnanti svolge l’orario dalle ore 8 alle ore 13   

- il 2^ turno di insegnanti svolge l’orario dalle ore 11 alle ore 16 

Tutte le insegnanti svolgono il servizio con 2 ore di compresenza dalle 11 alle 13. 

L’orario di servizio dei docenti della scuola primaria si svolge in 24 ore settimanali 

(22 di insegnamento  + 2 di programmazione espletate settimanalmente il martedì). 

In particolare, presso questo Circolo Didattico l’orario di attività nelle classi si svolge 

nella seguente maniera: 
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- tempo normale dalle 8,30 alle 13,30 dal lunedì al sabato (Corciano, Mantignana, 

S. Mariano) 

- tempo pieno    dalle 8,30 alle 16,30 dal lunedì al venerdì (Chiugiana) 

L’orario giornaliero di ciascun docente varia a seconda dell’organizzazione del team di 

plesso, tuttavia nel rispetto delle 24 ore settimanali. 

 
 
Art. 15 ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI PLESSI  
   
1) L’assegnazione dei docenti ai plessi avviene secondo i seguenti criteri (delibera 
 del Collegio dei docenti n. 2 del 24.06.08)    
 - Priorità per i docenti già titolari dell’Organico Funzionale di Circolo.  
 - Rispetto della continuità didattica a fronte degli alunni e coerente con la 
  progettazione didattico – organizzativa della sezione/classe del plesso, 
  ma in stretta relazione alla compatibilità ambientale del docente con gli 
  alunni, colleghi e personale del plesso. 
 - Valorizzazione delle competenze professionali in relazione agli obiettivi 
  stabiliti dalla programmazione di ogni singolo plesso e nel rispetto della 
  normativa vigente. 
 - Considerare le opzioni e le esigenze manifestate dai docenti. 
 - Rispetto della graduatoria formulata in base alla tabella di valutazione 
  titoli trasferimenti d’ufficio allegata al C.C.D.N. : 
                 a )  In caso di concorrenza. 

          b )  Per assegnazione ad altro plesso, qualora vi fossero docenti in         
  eccedenza   nel plesso di appartenenza.                                                                                   

 
“ TEMPI  E  MODI “ 

       - Salvaguardia del principio della continuità e della compatibilità ambientale 
   Gli insegnanti, di norma, si considerano assegnati alla classe successiva a  

    quella in cui hanno prestato servizio nell’anno precedente, salvo   
    incompatibilità ambientale. 

- Determinazione di posti da considerare disponibili per nuove assegnazioni 
    Si considerano disponibili i posti che al 30 giugno sono lasciati liberi a  
    seguito di pensionamento, trasferimento, i posti di nuova istituzione. 
 - Personale che può  richiedere nuova assegnazione 

  Possono chiedere nuova assegnazione ad altro plesso o ad altra classe dello 
  stesso o altro plesso, per ciascun anno scolastico, tutti gli insegnanti in 
  servizio al 1° settembre di quello stesso anno.          
- Presentazione delle domande 
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Le domande vanno presentate al Dirigente Scolastico in carta semplice entro 
il 30 giugno di ciascun anno. L’eventuale nuova assegnazione avrà effetto a   
partire  dal 1° settembre successivo. 

     Con autocertificazione gli insegnanti indicheranno tutte le notizie utili alla  
       formazione di una graduatoria, che verrà costituita sulla base dei punteggi 
       previsti dalle norme contrattuali sui trasferimenti a domanda. 

- Assegnazione degli insegnanti 
Il Dirigente Scolastico  prima dell’inizio delle lezioni assegnerà gli insegnanti 
alle classi  e/o sezioni e ai plessi sulla base della disponibilità dei posti, delle 
richieste dei singoli docenti, della sua conoscenza della situazione, delle 
competenze professionali, in relazione agli obiettivi e alle finalità stabilite 
dagli organi collegiali.  

 
- Gli insegnanti presi in carico dopo il movimento dei trasferimenti saranno 

      assegnati tempestivamente dopo un colloquio tra ciascun interessato e il 
      Dirigente Scolastico 
 

2) nel rispetto delle prerogative degli Organi collegiali e del Dirigente scolastico 
         (art. 396 del T U. D. L.gs 297/94) i docenti possono chiedere, presentando 
         domanda scritta entro il 30 giugno, di essere destinati ad un plesso diverso. 
3)     Il prospetto complessivo delle assegnazioni ai plessi è pubblicato all’albo prima 

 dell’inizio delle lezioni. Contestualmente è pubblicato il prospetto 
 dell’assegnazione dei docenti alle classi. 
 

 

Art. 16 UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN CASI PARTICOLARI 
 

1) In caso di sospensione delle attività didattiche o di assenza della classe per   
motivi quali ed esempio visite di istruzione, manifestazioni, assemblee ecc. i 
docenti sono presenti nella scuola mantenendo lo stesso orario di servizio. 

2) In caso di chiusura del plesso o della scuola per elezioni, profilassi ecc. i 
docenti sono impegnati esclusivamente per eventuali attività funzionali 
all’insegnamento programmate. 

 
Art. 17  SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI                                           

1) La sostituzione dei docenti assenti, nel rispetto dei limiti fissati dalle 
disposizioni vigenti e per il tempo strettamente necessario per l’assunzione  del 
supplente, viene effettuata secondo i seguenti criteri: 
a) Sostituzione con docenti interni nelle scuole dell’Infanzia statali dal 
 14.09.2009 al 30.09.2010; 
b) SCUOLE PRIMARIE: 

CHIUGIANA:         tutti i giorni con orari diversi a seconda delle classi 



 

Contrattazione d’Istituto a.s. 2009/2010 11 

CORCIANO:           Martedì e Giovedì 

MANTIGNANA:     Martedì Mercoledì e Giovedì 

SAN MARIANO:   Lunedì (all’interno del team di appartenenza  per assenze brevi) 

   Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato a livello di plesso 

                    

          Le sostituzioni si effettueranno nella sede di servizio. 

 

Art. 18  CALENDARIO E ORARIO DELLE RIUNIONI COLLEGIALI 

1) L’orario e la durata delle riunioni collegiali sono stabiliti all’inizio dell’anno 
scolastico nel piano annuale delle attività. 

2) Il piano delle attività funzionali all’insegnamento è distribuito nell’arco della 
settimana dal lunedì al venerdì salvo diverse esigenze didattiche espresse dal 
Collegio dei docenti. 

3) L’eventuale superamento del limite di 40 ore annue per le riunioni del Collegio 
dei docenti e per le attività collegiali previste dall’art. 29, comma 3 – lett. a del 
CCNL viene retribuito come attività aggiuntiva non di insegnamento. Nei casi di 
prestazione del servizio su più scuole si tiene conto proporzionalmente del 
complesso delle ore prestate. 

4) I docenti che, in base alle riunioni dei consiglio di classe previste (art. 29 
comma 3, lettera b del CCNL), avessero un impegno che superi le 40 ore annue 
sono esonerati, a domanda, dal Dirigente Scolastico da alcune di esse, in modo 
da contenere l’impegno nel limite previsto dalla normativa vigente. 

5) Ogni variazione motivata del calendario delle riunioni viene comunicata con 
almeno 5 giorni di preavviso. 

 

Art. 19 ARTICOLAZIONE SETTIMANALE DELL’ORARIO DI LEZIONE 

1) nel rispetto delle prerogative del Dirigente scolastico e del Consiglio di Circolo, 
l’orario settimanale delle lezioni viene formulato in modo razionale ed organico 
evitando, ove possibile, prestazioni del servizio in sedi diverse nella stessa 
giornata. 

2) Nella predisposizione dell’orario si tiene conto delle esigenze tutelate da leggi e 
contratti: 

- cura del figlio /a fino all’età di 3 anni (D. L.gs 151/01) 
- situazione di handicap (art. 21 e 33, comma 6 legge 104/92) 
- assistenza di figli, genitori e affini in situazione di handicap (art. 33 

Legge 104/92) 
- personale che usufruisce dell’autorizzazione per diritto allo studio (art. 

10 Legge 300/70). 
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3) L’orario delle attività di insegnamento di ciascun docente è articolato su cinque 
giorni settimanali. Il giorno libero delle lezioni è assegnato possibilmente sulla 
base delle richieste dell’insegnante. 

4) Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non è 
possibile dare seguito per eccesso di domande rispetto alle disponibilità o 
perché il soddisfacimento di tale richiesta costituirebbe una penalizzazione 
didattica nei confronti degli studenti, sarà stabilito un criterio di rotazione 
pluriennale tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle 
richieste. 

                                           

Art.20  PERMESSI BREVI 

1) Compatibilmente con le esigenze di servizio, sono attribuiti a domanda, per 
particolari esigenze personali, brevi permessi di durata non superiore alla metà 
dell’orario giornaliero individuale di servizio (art. 16 CCNL). 

2) La fruizione non può superare il limite annuo dell’orario settimanale di 
insegnamento e il recupero deve avvenire entro i 60 giorni seguenti. 

3) Se il recupero non avviene per motivi imputabili al docente, si procede a 
decurtazione dello stipendio; se invece i motivi sono imputabili 
all’amministrazione, non si procede ad alcuna decurtazione e nulla è dovuto 
superati i 60 giorni dalla fruizione. 

4) Sono consentiti per motivi eccezionali scambi dell’orario delle lezioni non 
superiori al 50% dell’attività giornaliera. 

 

Art. 21 VIGILANZA 

     La vigilanza degli alunni durante gli intervalli è assicurata dal personale docente 

 impegnato nella classe nell’ora precedente l’intervallo stesso. 

 

Art. 22 CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER AGGIORNAMENTO 

Relativamente alla fruizione dei permessi per l’aggiornamento è materia di 
informazione preventiva come da disposizioni contenute nell’art. 64 comma 5 del 
C.C.N.L. comparto scuola, sottoscritto il 29/11/2007 (5 gg. per ciascun dipendente 
senza sostituzione e con obbligo di presentare dichiarazione di partecipazione 
rilasciata dai responsabili dell’iniziativa). 
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PARTE QUARTA  
 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E 
UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE A.T.A. 

 
 

Art. 23  PIANO DELLE ATTIVITA’    

1) Il piano delle attività del personale ATA è predisposto dal Direttore dei servizi 

generali e amministrativi nel rispetto: 

- delle delibere del Consiglio di Circolo in materia di funzionamento    

amministrativo e didattico (orari di funzionamento della scuola, 

regolamento interno, calendario scolastico, uso delle attrezzature e 

dell’edificio scolastico) 

- delle esigenze derivanti dal POF adottato dalla scuola 

- delle disposizioni del CCNL nel quale sono precisate le funzioni e i compiti 

del personale ATA con riferimento ai diversi profili professionali, 

all’orario di lavoro e alle tipologie di articolazione (articoli da 44 a 60 

CCNL 2007). 

2) Il piano delle attività definisce: 

- l’organizzazione degli uffici di segreteria, dei servizi tecnici e generali 

- la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico per ciascun 

profilo 

- l’organizzazione dell’orario di lavoro 

- l’individuazione delle attività aggiuntive e degli incarichi specifici. 

3) Il piano delle attività tiene conto delle modalità e dei criteri definiti nel     

  presente contratto. 

4) Il Dirigente scolastico, previa informazione alle parti sindacali ai sensi dell’art. 

3 del presente contratto adotta il piano delle attività, attribuisce le mansioni, 

le attività aggiuntive e gli incarichi specifici. 
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5) Il D.S.G.A.  attua il piano, assegna gli orari di lavoro con lettere di incarico 

individuali contenenti gli impegni da svolgere per tutto l’anno scolastico nonché 

le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo quando necessario. 

6) Nell’organizzazione del lavoro non sono comprese le esigenze derivanti dalla 

concessione in uso dei locali scolastici ad Enti privati, in quanto dette necessità 

sono a carico del soggetto concessionario. 
 

Art. 24  ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE ALLA SEDE O AI  PLESSI   

Nell’assegnazione del personale ATA ai plessi di Scuola dell’Infanzia e Scuola 

Primaria del Circolo si tiene conto dei seguenti criteri rispondenti alla migliore 

gestione delle risorse umane: 

1) Esigenze di servizio: rispondenza tra le caratteristiche, le necessità del plesso, 

il numero degli alunni, la presenza di alunni H e la loro gravità, ; 

2) Priorità nell’assegnazione della sede per il personale con nomina a T. I.; 

3) Continuità, ove possibile, di servizio nel plesso; 

4) Esigenze manifestate dal personale in base alla normativa vigente di cui alle  

     Leggi: 1204/71 - 903/77 -  104/92; 

5) Per incompatibilità il personale potrà essere spostato da un plesso ad un altro 

anche in corso di anno scolastico. 

6) In caso di sospensione dell’attività didattica (es. in occasione delle consultazioni 

elettorali) il personale potrà essere spostato da un plesso ad un altro. 

 
Art. 25  RIPARTIZIONE DELLE MANSIONI 
1) Salvaguardando la funzionalità del servizio, i carichi di lavoro, ivi comprese le 

attività aggiuntive e gli incarichi specifici, sono assegnati al personale 

risultante  nell’organico di ciascun profilo nel rispetto di un’equa e trasparente 

ripartizione. 

2) L’assegnazione delle mansioni è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 
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- per gli ASSISTENTI AMMINISTRATIVIi carichi di lavoro sono disposti 

sulla base delle esigenze di servizio, della professionalità, delle conoscenze 

acquisite e della disponibilità dichiarata 

- per i COLLABORATORI SCOLASTICI i carichi di lavoro dei Collaboratori 

Scolastici sono suddivisi in parti uguali per numero degli addetti. 

3)  Per il personale dichiarato parzialmente inidoneo alla funzione si terrà conto 

 delle indicazioni contenute nella certificazione rilasciata dall’autorità 

 competente. 

4)  Eventuali difformità dal principio generale di equa ripartizione dei carichi di 

 lavoro saranno oggetto di verifica e confronto tra le parti, che individueranno 

 gli strumenti più idonei alla soluzione dei problemi emersi. 

 

Art. 26  ORARIO DI LAVORO  

L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali, suddivise in sei ore continuative 

antimeridiane o pomeridiane.  

In particolare presso questa Istituzione Scolastica i Collaboratori effettuano le 36 

ore sett.li nella seguente maniera: 

•  In 5 giorni (dal lunedì al venerdì) presso le scuole dell’Infanzia e la scuola primaria a 

tempo pieno di Chiugiana 

•  In 6 giorni (dal lunedì al sabato) presso tutte le scuole primarie con orario a tempo 

normale  

I diversi istituti di flessibilità dell’orario di lavoro, previsti dal Piano delle Attività del 

D.S.G.A. sono stati elaborati tenendo conto dei seguenti criteri: 

- l’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza; 

- ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane; 

- miglioramento della qualità delle prestazioni 

- ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza; 

- miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre amministrazioni; 

- programmazione su base plurisettimanale dell’orario. 
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L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 ore. Se la prestazione di lavoro giornaliera 

eccede le 6 ore continuative il personale fruisce a richiesta di una pausa di almeno 30 

minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del 

pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro 

giornaliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti. 

1) L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha di norma durata annuale. 

2) Le ore prestate eccedenti l’orario d’obbligo e cumulate sono recuperate, su 

richiesta del personale dipendente e compatibilmente con il numero minimo di 

personale in servizio, di preferenza nei periodi di sospensione dell’attività 

didattica e comunque non oltre il termine del contratto per il personale a tempo 

determinato e il termine dell’anno scolastico per il personale a tempo 

indeterminato. 

 
 

PERSONALE A.T.A. AUSILIARIO: SCUOLE DELL’INFANZIA 
STATALI E SCUOLA PRIMARIA A TEMPO PIENO 
ORARIO DI LAVORO ARTICOLATO SU 5 GIORNI 

 

1) L’orario di lavoro è articolato su 5 giorni. 

2) Il giorno libero coincide con il sabato, giorno di chiusura delle scuole. 

3) Il giorno libero feriale si intende comunque goduto anche nel caso di 

coincidenza di malattia del dipendente, di sciopero o chiusura dell’istituzione o 

purché ricadente con una festività infrasettimanale. 

 

Art. 27  TURNAZIONI  

1) Per un’equa distribuzione dei carichi di lavoro, i rientri pomeridiani del personale 

A.T.A. saranno organizzati per turnazioni. L’intensificazione delle prestazioni, 

legate ad un maggior carico di lavoro derivanti dalle accresciute esigenze 

dell’istituzione o da sostituzione del personale assente sarà comunque garantita e 
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le ore eccedenti saranno riconosciute con l’eventuale recupero orario durante la 

sospensione delle attività didattiche. 

2) La sostituzione di altri colleghi per le assenze riconducibili alle ferie e/o 

recuperi di ore aggiuntive non farà maturare alcun compenso aggiuntivo né ore 

di straordinario. 

 

Art. 28  CHIUSURA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

1) Nei periodi di interruzione dell’attività didattica e nel rispetto delle attività 

didattiche approvate nel POF  e delle delibere del Consiglio di Circolo è prevista la 

chiusura prefestiva e/o feriale dell’istituzione scolastica. 

2) Il relativo provvedimento di chiusura, disposto dal Dirigente Scolastico, deve 

essere pubblicato all’Albo della scuola e comunicato all’Ufficio Scolastico 

Provinciale e alla  RSU. 

3) Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate, tranne che il personale 

intenda estinguere crediti di lavoro, con: 

- giorni di ferie o festività soppresse; 

- ore di lavoro straordinario non retribuite; 

- recuperi pomeridiani durante i periodi di attività didattica; 

4) La chiusura della scuola nell’a. s. 2009/2010 si effettuerà nei seguenti giorni: 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

24-dic-09 
 

 
 

     
31-dic-09    CHIUSURA DEGLI UFFICI DI POMERIGGIO 

02-gen-10    29-dic-09   
03-apr-10    05-gen-10  

 03-lug-10    30-mar-10  

10-lug-10  gg. 12  01-apr-10   
17-lug-10    06-apr-10   
24-lug-10       
31-lug-10       
07-ago-10       
14-ago-10       
21-ago-10       
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Art. 29  PERMESSI BREVI 

1) Ferme restando le disposizioni vigenti in materia di ferie, permessi brevi e 

retribuiti, si concorda: 

- I permessi brevi sono concessi al personale con contratto sia a tempo 

 indeterminato sia a tempo determinato, compatibilmente con le esigenze di 

 servizio 

- Le domande di permesso sono presentate di norma almeno 3 giorni prima dalla 

 data di fruizione 

- I permessi brevi di cui all’art. 16 del CCNL sono autorizzati dal Dirigente 

 scolastico. 

- Nella richiesta di permessi da recuperare non è necessario indicare la 

 motivazione e/o allegare alcuna documentazione 

- Nel caso di più richieste contemporanee che vanno ad incidere sul servizio, è 

 richiesta la motivazione, in analogia all’art. 15 del CCNL, per stabilire la priorità 

 nella concessione del permesso. In tali casi sarà attribuita la priorità per: 

- Cura di figlio/a fino all’età di 3 anni (DL.gs 151/92) 

- Assistenza di figli, genitori e affini in situazione di handicap (art. 33  

  Legge 104/92)  

- personale che usufruisce dell’autorizzazione per diritto  allo studio  

  (art. 10 Legge300/70) 

- Esigenze di famiglia. 

2) Il dipendente concorda con il DSGA le modalità di recupero delle ore non lavorate 

secondo le esigenze del servizio. Il recupero avviene entro i due mesi successivi e 

comunque non oltre l’anno scolastico in corso. Le ore non lavorate, in alternativa al 

recupero, possono essere compensate con prestazione di ore aggiuntive già 

effettuate o ferie su esplicita richiesta scritta del dipendente. 

3) L’eventuale non concessione è comunicata per iscritto, specificandone 

esplicitamente i  motivi e può avvenire solo per gravi e non rinviabili esigenze di 

servizio. 
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Art. 30  MODALITA’ PER LA FRUIZIONE DELLE FERIE DEL PERSONALE ATA 

1) Entro il 15 maggio il Dirigente scolastico comunica al personale il numero di 

addetti necessario per soddisfare le esigenze di servizio nei periodi estivi. 

2) Il personale presenta le proprie richieste entro il 31 maggio 

3) Il piano delle ferie del personale ATA è definito entro il 10 di giugno sulla base 

delle esigenze dell’Istituzione scolastica e delle richieste del personale. 

4) Il DSGA provvede alla elaborazione definitiva del piano e alla successiva 

pubblicazione all’albo della scuola entro il 15 giugno. 

5) Se le richieste individuali non si conciliano con le specifiche esigenze di servizio, 

fatto salvo il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi nel periodo 1 

luglio/31 agosto, si invitano i lavoratori a riformulare la richiesta di ferie; se non si 

dovesse trovare una soluzione verrà effettuato il sorteggio. 

6) La variazione del piano di ferie può avvenire solo in presenza di inderogabili 

necessità sopravvenute, nel rispetto dei turni già assegnati al restante personale e 

fatte salve le esigenze di servizio. 

7) In casi di particolari esigenze di servizio o di motivate esigenze di carattere 

personale e di malattia che abbiano impedito il godimento delle ferie in tutto in 

parte  nel corso dell’anno scolastico di riferimento, le ferie saranno fruite a 

richiesta del dipendente di norma entro il  30 aprile dell’anno successivo e 

preferibilmente nei periodi di sospensione dell’attività didattica. 

 

Art. 31  RITARDI E RECUPERI 

Fermo restando l’obbligo all’osservanza dell’orario di lavoro prestabilito e definito 

all’inizio dell’anno scolastico, si concorda che: 

- i ritardi occasionali superiori a 10 minuti e inferiori ai 30 minuti saranno     

recuperati dal dipendente nella stessa giornata e/o entro 7 giorni 

- l’eventuale ritardo eccezionale superiori a 30 minuti, tempestivamente comunicato 

deve essere giustificato e sarà recuperato con  modalità concordate con il DSGA. 
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1) I giorni di permesso per motivi personali o familiari, previsti dal CCNL, di norma 

devono essere chiesti almeno tre giorni prima. Per casi imprevisti, 

l’amministrazione vaglierà caso per caso. 

2) Qualora i dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chiedano di 

poter usufruire nello stesso periodo di permessi, recuperi e/o ferie, in mancanza di 

accordo tra gli interessati vale la data apposta sull’istanza dall’assistente 

amministrativo ricevente. 

 

Art. 32  ATTIVITA’ AGGIUNTIVE 

1) Costituiscono attività aggiuntive quelle svolte dal personale A.T.A. non 

necessariamente oltre l’orario di lavoro e/o richiedente maggior impegno rispetto a 

quelle previste dal proprio carico di lavoro. 

2) Tali attività consistono in: 

- elaborazione ed attuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità 

 organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità 

 scolastica; 

- compiti legati all’assistenza alla persona, all’handicap e al pronto soccorso; 

- prestazioni aggiuntive necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei 

 servizi scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie; 

- attività intese ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria 

 collaborazione alla gestione per il funzionamento della scuola, degli uffici e dei 

 servizi; 

- sostituzione del personale assente. 

 

Art. 33  INCARICHI SPECIFICI 

L’art. 47 del Nuovo Contratto 2006/09  prevede l’assegnazione di incarichi specifici 

che comportano assunzione di responsabilità, rischio o disagio, necessari per la 

realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.  
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Gli importi delle risorse disponibili per dette attività  sono stati  

rideterminati in base all’accordo sottoscritto in data 18.11.2009 tra le 

Organizzazioni Sindacali ed il MIUR e risultano pari ad € 9.041,55 

netto+irpef  (Tabelle 6 e 7). di cui € 2.259,65 per n. 4 Assistenti 

Amm.ve ed € 6.781,90 per n. 24 Collaboratori Scolastici.   

 

Servizi Amministrativi 
Coordinatore AREA – Personale (n. 1 incarico - P.S.) 

• Compiti specifici:  
- Diretta collaborazione con il Direttore S.G.A. effettuando attività di 

coordinamento nella gestione delle pratiche riferite a tutto il personale 
docente e ATA, dall’assunzione al collocamento a riposo; 

- Cura degli adempimenti relativi alla formazione delle graduatorie degli aspiranti  
a supplenti  

 
 

        Coordinatore AREA  -  Alunni (n. 1 incarico – D. M.) 
• Compiti specifici:  
- Svolge funzioni di coordinamento degli addetti all’area alunni, rapporti scuola-

famiglia, organi collegiali. 
 

 

        Coordinatore AREA  patrimoniale  (n. 1 incarico – C. P.) 
• Compiti specifici:  
-   Cura gli adempimenti relativi alla gestione del patrimonio coordinando le   
 operazioni di affidamento della custodia e di verifica periodica dei beni;  
- coordina le operazioni per l’acquisto dei beni e per il discarico inventariale di 
 quelli non più utilizzati;   

 
 

        Coordinatore AREA  gestioni informatiche  (n. 1 incarico – S. M. R.) 
• Compiti specifici:  
-  Svolge funzioni connesse alle molteplici procedure informatiche sia degli uffici 
 di segreteria che del laboratorio della sc. primaria di San Mariano, curando  sia 
 la parte software che quella hardware.   
 

L’Assistente Cupella Guglielmina titolare della prima posizione economica dell’Area 
B ha accettato di sostituire il D.S.G.A. per l’anno scolastico 2009/2010. 
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Servizi Ausiliari 
 

Assistenza di base agli alunni diversamente abili -  Assistenza alla persona -  al 
primo soccorso ( n.  15 incarichi) 
• Compiti specifici:  

- Cura sulla base delle istruzioni impartite dai docenti di sostegno, l’assistenza 
agli alunni diversamente abili, anche riguardo all’uso dei servizi igienici e alla 
cura dell’igiene personale; collabora con il docente di sostegno e di classe nella 
realizzazione delle attività programmate, fuori dalla classe.  

 
 
Gli Incarichi Specifici,  sono assegnati per l’a. s. 2009/10 al personale ATA ausiliario  

(come da tab. 1)  a  n. 24 unità e prevedono compiti legati alla gravità e al numero 

degli alunni/e diversamente abili ed alla presenza di diverse tipologie di orari 

scolastici nello stesso plesso. 

 

Art. 34  FUNZIONI MISTE 

Per retribuire il personale coinvolto nello svolgimento delle funzioni miste, questa 

Istituzione Scolastica, per l’a.s. 2009/2010, utilizzerà € 23.125,00 (lordo stato) 

assegnati dal Comune di Corciano in base alla Convenzione siglata tra questa 

Istituzione Scolastica e l’Amministrazione Comunale di Corciano.  

Il compenso verrà assegnato in base ai seguenti criteri: 

 FUNZIONE  A “SCODELLAMENTO” 
- n. punti mensa 
- rapporto tra n. alunni / n. unità Collaboratori Scolastici 
- funzione mista “scodellamento” 
La quota base verrà assegnata ad ogni unità che scodella e verrà rapportata alle 

presenze effettive. 

 FUNZIONE  B  “ATTIVITA’ PRE e POST SCUOLA”  (sorveglianza alunni 
trasportati – orario di prolungamento) 

- Sc. Primaria Corciano 
- Sc. primaria Mantignana 
- Sc. primaria Chiugiana 
- Sc.infanzia di Chiugiana 
- Sc. Infanzia  “Lucina” di San Mariano 
- Sc. Infanzia Girasole 
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Tutti i compensi ricompresi nella presente contrattazione, per le attività sopra 
citate, verranno erogati a condizione che il personale non abbia mansioni 
ridotte; 
Verrà invece applicata la riduzione dei compensi per le assenze pari e 
superiori a 15 gg (giorni di assenza cumulati). La quota decurtata 
verrà ridistribuita tra i colleghi del plesso  
 
 
 

Art. 35  FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F. 

L’art. 33 del Nuovo Contratto 2006/09  recita che “ per la realizzazione delle finalità 

istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita 

dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per la realizzazione e la 

gestione del piano dell’offerta formativa dell’isitituto e per la realizzazione dei 

progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola” 

Gli importi delle risorse utilizzabili per le  Funzioni Strumentali, a livello 

di ciascuna istituzione scolastica sono stati  rideterminati in base 

all’accordo sottoscritto in data 18.11.2009 tra le Organizzazioni Sindacali 

ed il MIUR e risultano pari ad € 11.180,32 (netto+irpef)  (Tab. 7). 

Il Collegio Docenti congiunto nella seduta dell’ 10.09.09, con Delibera n° 3, ha stabilito 

le seguenti priorità nelle attribuzioni delle Funzioni Strumentali al P.O.F. per l’anno 

scolastico 2009/2010: 

AREA FUNZIONI  STRUMENTALI AL P.O.F. 
1 -  Gestione del P.O.F. a) Coord.to e valutazione delle attività del POF. 

   n. 1 docente SC. INFANZIA 
   - M.L.      € 1.407,61 
b)  Coord.to e valutazione delle attività del POF 
   n. 1 docente SC. PRIMARIA  
   - V.D.S.P. € 1.407,61  

2 – Cura della Documentazione 
    Educativa 

  n. 1 docenti 
   - S. F.     € 1.407,61  
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In data 20.09.2009 il D. S. ha assegnato, pertanto, n° 8 Funzioni Strumentali al P.O.F.   
che verranno retribuite con le risorse assegnate dal MIUR per un totale di  
€ 10.459,13 (netto + irpef), economie previste € 721,19 (netto + irpef) 

€ 15.277,12 (lordo stato), economie previste € 1.053,41 (lordo stato). 

Budget previsto € 16.330,53 (lordo stato), € 11.180,32 (netto + irpef) 
 
 

PARTE QUINTA:  
 

FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

Art. 36 LIMITI E DURATA DELL’ACCORDO 

1)  Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di 

istituto relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo 

dell’istituzione scolastica comprese quelle a qualsiasi titolo pervenute nella 

disponibilità dell’Istituto che vengano parzialmente o totalmente impiegate per 

corrispondere compensi, indennità al personale in servizio presso l’Istituto stesso. 

2)  Eventuali risorse attribuite alla disponibilità dell’Istituto successivamente alla 

sottoscrizione del presente contratto saranno oggetto di ulteriore contrattazione da 

definire in tempi congrui per l’avvio delle attività collegate alle risorse in questione. 

3 a - Interventi e servizi per 
       studenti 
 
(Supplemento per il coordinamento 
didattico a fronte dell’elevato 
numero di alunni in situazione di 
handicap e disagio presenti nel 
Circolo)       

    Coordinamento delle attività di 
    compensazione, integrazione  e recupero 
      n. 2 docenti:  
- C.M.C.       €  1.407,61    + € 513,47 
- D.M.      €  1.407,61   

3 b – Integrazione alunni stranieri
   

    n. 1 docente 
 - B. E.        €  1.407,61   

3 c – Coordinamento e gestione 
      delle attività di continuità:  
      Costruzione del curricolo e 
      progetto accoglienza  

    n. 2 docente 
 - B. L.        €     750,00 
 - V. A. C.   €     750,00 
   



 

Contrattazione d’Istituto a.s. 2009/2010 25 

3)  Le risorse eventualmente non utilizzate confluiscono integralmente nel Fondo della 

Istituzione Scolastica dell’anno successivo. 
 

1. per l’anno scolastico 2009/2010 il fondo della Istituzione Scolastica ammonta a € 

155.200,00 (lordo stato), € 106.254,11 (netto + irpef) ; a tale BUDGET  si 

sommano le economie del precedente anno scolastico e si sottrae il budget relativo 

all’ Indennità direzione DSGA (vedi tab. 2 e tab. 3): 

• BUDGET RELATIVO ALL’A.S. 2009/2010  €   155.200,00 

• ECONOMIE  a. s. 2008/09     €      1.247,45 

• SOMMA detratta per Indennità direzione DSGA €      6.887,13 

(Tab. 8)                                         

  TOTALE lordo stato      €        149.560,32 

                                        TOTALE netti + irpef €  102.393,03 

     Il fondo viene così utilizzato (netto + irpef): 

DOCENTI        €   76.769,61 

ATA         €  23.393,46 

ACCANTONAMENTO del budget DOCENTI            €        1.407,47 

ACCANTONAMENTO del budget ATA    €          822,49 

                                               ___________ 

                 €      102.393,03 

N. B. L’accantonamento viene effettuato per far fronte ai compensi connessi a  
sopraggiunte attività nel corso dell’a.s. (comprese le indennità di direzione ai 
sostituti). 

 

 
 
Art. 37  - CRITERI GENERALI PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE  

1) La ripartizione del fondo  ha l’obiettivo di incrementare la partecipazione del 

personale della scuola alle attività del Piano dell’Offerta Formativa e la 

valorizzazione delle professionalità ed ridistribuito al personale ATA e 

DOCENTE secondo le allegate tabelle 4, 4bis e 5. 
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2) I criteri generali  e le misure dei compensi per l’utilizzo delle risorse del FIS 

dono definiti negli articoli che seguono: 

 le attività che danno diritto ad accedere al fondo devono essere programmate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa approvato dagli organi collegiali del 

Circolo; 

 le attività devono comunque essere finalizzate a migliorare l’organizzazione 

complessiva del Circolo, a valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane 

esistenti nella scuola; 

 considerato che gli obiettivi individuati con il P.O.F. possono essere raggiunti 

articolando l’attività del Circolo in Commissioni e Gruppi di lavoro e individuando 

Docenti referenti e dei responsabili per specifiche attività e iniziative di interesse 

generale, va riconosciuta anche sul piano economico la partecipazione dei docenti 

alle diverse commissioni e/o articolazioni formalizzate dai Collegi dei docenti;  

 vanno riconosciute e compensate tutte le attività legate alla realizzazione di 

quanto previsto da specifici progetti e/o convenzioni con Enti ed organismi esterni 

alla scuola anche sulla base di quanto previsto dalle specifiche deliberazioni del 

Consiglio di Circolo e degli altri organi collegiali. 

L’attribuzione degli incarichi da retribuire con il Fondo Istituto verrà effettuata 

con specifico decreto emesso dal D. S. dopo la firma di stipula del Contratto 

Integrativo interno tra le RSU del Circolo e il Dirigente Scolastico medesimo. 

 

 

 

INTENSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
     E PRESTAZIONI ECCEDENTI L’ORARIO D’OBBLIGO 

       (PERSONALE A.T.A. ) 
 

 

In base alla quota del Fondo d’Istituto spettante al personale ATA nell’a.s. 

2009/10 (in base alla ripartizione come da tabella F) pari ad € 24.215,95 (NETTO 
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+IRPEF) di cui € 821,12 accantonati per le eventuali attività non previste ed € 

23.394,83  a disposizione, si propone quanto segue per fronteggiare i maggiori 

carichi di lavoro istituzionali e per il necessario supporto alle attività 

extracurricolari: 

 
D1– Servizi amministrativi - tot. 831 ore 
      per un importo complessivo di € 10.944,27 (netto + irpef) 

- Per il dettaglio delle ore si veda l’allegata tabella 4.  
Dalla quota accantonata si dovrà prelevare  la cifra non ancora quantificabile per 

corrispondere al termine dell’a. s. l’indennità di amministrazione alla Sig.ra 

CupellaGuglielmina che sostituisce il Direttore S.G.A. durante l’a.s. 2009/2010. 

 
 

D3 – Servizi ausiliari  - tot. 1.096 ore  
 per un importo complessivo di  € 12.450,56 (netto + irpef) 

 

Per il dettaglio delle ore si vedano le allegate tabelle 1 e 4 bis 
 

Riepilogo finanziamento (netto+irpef): 
Quota spettante   €  24.215,95 
Fondi accantonati  €      821,13 
Quota da utilizzare  €  23.394,82 
Quota impegnata Collab. Sc. €  12.450,56 

Quota impegnata Assist.Amm.€  10.944,27 

 
 
 
La spesa complessiva da imputare all’Aggregato A Voce A03 – Spese di 
personale – trova copertura sia nelle economie del F.I. 2009/2010 sia nel 
fondo d’istituto spettante per l’anno 2009 ( 4/12) e 2010 (8/12) – (come 
da allegata tabella 3).   
 
 
PERSONALE DOCENTE 
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La somma assegnata al personale docente della Scuola dell’Infanzia  e delle Scuole 

Primarie del Circolo è pari ad (netto + irpef) € 78.177,08 (di cui € 1.407,47 

accantonati) come da tabella 5. 

Tutti i compensi ricompresi nella presente contrattazione, per le 
attività sopra citate, verranno erogati a condizione che il personale 
non abbia mansioni ridotte. 
Per quanto riguarda il personale docente coinvolto nei compensi 
forfetari all’interno della contrattazione d’istituto si stabilisce che 
verrà applicata la riduzione del compenso stesso per le assenze pari o 
superiori a gg. 45. 

Le economie che ne deriveranno verranno ricontrattate nell’a. s. 
successivo.  
 

Le somme accantonate verranno ridistribuite secondo  i seguenti 
criteri individuati dalla RSU a livello di Circolo:  
1) Per retribuire il personale docente e non a fronte di nuovi e imprevisti incarichi in 

corso d’anno scolastico. 
2) E’ prevista la retribuzione accessoria dell’Indennità  di Direzione e di 

Amministrazione ai sostituti del D.S. e del D.S.G.A.  prevista dal C.C.N.L. del 
29.11.2007; la cifra, al momento, non  è quantificabile perché  il compenso viene 
erogato in base ai giorni di sostituzione. 

 

Art. 38 - VERRANNO RICONTRATTATE EVENTUALI ALTRE ASSEGNAZIONI 
DI FONDI PROVENIENTI DA M.I.U.R., USR, REGIONE UMBRIA, 
COMUNITA’ EUROPEA E ALTRI ENTI che riguardano compensi per il 
personale docente e non docente interni: 

1) CONTRIBUTI PER AREE A RISCHIO A FORTE PROCESSO 
IMMIGRATORIO 

 
L’eventuale assegnazione dei fondi da parte del CSA di Perugia e della 
Regione Umbria  finalizzati alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e 
contro l’emarginazione scolastica verrà ripartita secondo il Progetto di 
Integrazione culturale che prevede ore di insegnamento di lingua italiana agli 
alunni stranieri al di fuori dell’orario scolastico. 

2)  L. 440/97 – Quota individuata per la formazione e  l’aggiornamento.  
3)  Eventuali progetti finanziati in corso d’anno scolastico. 

  

Art. 39 DISPOSIZIONI GENERALI 
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La comunicazione delle ore aggiuntive effettuate senza convocazione del D. S. come 
l’Ampliamento Offerta Formativa dovrà essere effettuata entro e non oltre il 30 
Giugno. 
Eventuali comunicazioni pervenute successivamente a tale data NON SARANNO 
PRESE IN ESAME. 
Le osservazioni sulla NOTA MODELLO per la liquidazione del Fondo Istituto, 
consegnata al personale docente e non docente dovranno essere effettuate entro la 
data stabilita. Una volta che la nota modello sia stata riconsegnata con la firma 
apposta da personale docente e non docente per presa visione, eventuali ed ulteriori 
osservazioni NON SARANNO ACCOLTE. 
I presenti articoli hanno validità dal momento del rilascio della certificazione di 

compatibilità finanziaria da parte del collegio dei Revisori e si considerano 

rinnovati tacitamente, di anno in anno, salvo eventuali successivi atti normativi 

e/o contrattuali. 

Il numero delle ore assegnate a ciascun gruppo di lavoro non potrà 
essere superato. Eventuali ore eccedenti rispetto a quelle stabilite 
non verranno prese in considerazione. 
N. B. Tutti i compensi verranno erogati se i finanziamenti  assegnati 
dal MIUR saranno stati riscossi da parte di questa istituzione 
scolastica. 
 

Firma: 

PARTE PUBBLICA : D.S.  Dr.ssa Debora Siena  __________________________ 

R.S.U.  :                   Ins.te   Anna M. Terenzi         __________________________ 

               Ins.te Francesca Tantini        __________________________ 

         Assistente Amm. va Silvia Paolucci  __________________________ 

 

 

 

 

 



Criteri di ripartizione degli TABELLA 1
incarichi specifici:  n°  e gravità alunni H

660,40 intera
n. 15   INCARICHI SPECIFICI FORFETTARIO lordo stato netto+irpef

base aggiuntivo TOTALE budget 16,59 11,36
scuole dell'infanzia 9.905,99
CHIUGIANA n.  1    INCARICO SPECIFICO Inc.spec. forfettario tot

Me… 10 22 32 220,13 530,88 751,01
1 Ra.. n. 1 incarico da dividere per 3 unità 10 22 32 220,13 530,88 751,01 660,40 1.592,64 2.253,04

Re…… 10 22 32 220,13 530,88 751,01
SAN MARIANO n. 2    INCARICHI SPECIFICI

Fa…. 10 26 36 330,20 597,24 927,44
Ga… 10 26 36 330,20 597,24 927,44

1 Se……. n. 2 incarichi da dividere per 4 unità 10 26 36 330,20 597,24 927,44 1.320,80 2.388,96 3.709,76
Tr……. 10 26 36 330,20 597,24 927,44

CORCIANO n.  1    INCARICO SPECIFICO
Ro… 1/2 10 15 25 330,20 414,75 744,95

1 Sq….. 1/2 10 15 25 330,20 414,75 744,95 660,40 829,50 1.489,90
GIRASOLE n.  2    INCARICO SPECIFICO

Ca…….. 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10
3 Li……. n. 2 incarichi da dividere per 3 unità 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10 1.320,80 1.841,49 3.162,29

Mu… 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10

scuole primarie
CHIUGIANA n.  3    INCARICHI SPECIFICI

Bo.. 10 20 30 660,40 497,70 1.158,10
Ca………   3 incarichi da dividere tra 3 unità 10 20 30 660,40 497,70 1.158,10
Ci….. 10 10 20 331,80 331,80 1.981,20 3.152,10 5.133,30

7 Fu….. 10 20 30 497,70 497,70
Me… 10 10 20 331,80 331,80
Mo….. 10 20 30 660,40 497,70 1.158,10
Mo.. 10 20 30 497,70 497,70

CORCIANO n.   2   INCARICHI SPECIFICI
Gu…… 10 10 20 440,27 331,80 772,07

7 Pe……. n. 2 incarichi da dividere per 3 unità 10 10 20 440,27 331,80 772,07 1.320,80 995,40 2.316,20
Tr….. 10 10 20 440,27 331,80 772,07

MANTIGNANA (primaria-infanzia) n.   2   INCARICHI SPECIFICI
Br…….. 10 23 33 440,27 547,47 987,74

4 Ch…… n. 2 incarichi da dividere per 3 unità 10 23 33 440,27 547,47 987,74 1.320,80 1.642,41 2.963,21
Ma….. 10 23 33 440,27 547,47 987,74

SAN MARIANO n. 2    INCARICHI SPECIFICI
Ma…… 10 27 37 613,83 613,83

9 Me…….  2 incarichi da dividere tra 3 unità 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10
Mi…….. 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10 1.320,80 2.455,32 3.776,12
Pa…… 10 27 37 440,27 613,83 1.054,10

33 coinvolti 24 Collaboratori 290 608 898 9.905,99 14.897,82 24.803,81

IL DIRETTORE S.G.A tot.ore 9.905,99 14.897,82 24.803,81

   Giulietta Zampetti budget ore 898 0 24.803,81



DETERMINAZIONE FONDO ISTITUTO ai sensi della nota del MIUR n. 2698 del 2.4.2009 tab. 2

 2009/2010 : docenti INFANZIA 41 113 TOTALE DOCENTI 76,35%
docenti PRIMARIA 72
ATA 35 23,65%

(lordo stato) (netto + irpef)

148 802,00 = 118.696,00 81.262,48

PUNTI DI EROGAZIONE 9 4.056,00 = 36.504,00 24.991,62

(ultima sequenza contrattuale

art. 4 comma 2) 155.200,00 106.254,10

51.733,33 4/12 2009
103.466,67 8/12 2010

155.200,00

quota DSGA da 
sottrarre

FONDO DA CONTRATTARE 
lordo stato

TOTALE FONDO 155.200,00 6.887,13 148.312,87
ECOMONIE ATA 546,52
ECOMONIE DOCENTI 700,93

TOTALE 149.560,32

lordo stato netto + irpef

FIS spettante ai DOCENTI 114.189,30 78.177,08

FIS spettante agli  ATA 35.371,02 24.215,95

149.560,32 102.393,03

S. Mariano  09.09.2009     IL DIRETTORE D.S.G.A.

   Giulietta Zampetti



tab. 3

RIPARTIZIONE FONDO ISTITUTO a.s. 2009/2010
lordo stato lordo dipendente netto + irpef

BUDGET determinato  155.200,00 116.955,54 106.254,11
Economie Fondo Istituto a.s. 2008/09 1.247,45 940,05 854,04
somma detratta PER indennità Direzione D.S.G.A. 6.887,13 5.190,00 4.715,12

TOTALE 149.560,32 112.705,59 102.393,03

Organico di diritto Percentuale spettante

Quota spettante 
netto+irpef

 netto+irpef da 
accantonare

 netto+irpef da 
accantonare netto + irpef

ATA 35 23,65% 24.215,95 821,13 23.394,82 51.733,33
DOCENTI 113 76,35% 78.177,08 1.407,47 76.769,61 103.466,67

totale 148 100,00% 102.393,03 821,13 1.407,47 100.164,43 155.200,00
102.393,03

San Mariano 09.09.2009

Il Direttore S. G. A.
 Giulietta Zampetti
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA AL CONTRATTO 
INTEGRATIVO RELATIVA ALLA RIPARTIZIONE DEL 

FONDO D’ISTITUTO a.s. 2009 / 2010 
 

 
 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 
 
VISTO l’art. 40 bis del D.L. g. s. n. 165/2001 in forza del quale le 

pubbliche amministrazioni nella stipulazione dei contratti integrativi 

debbano tenere conto dei limiti stabiliti dai contratti collettivi 

nazionali o degli oneri previsti nei propri strumenti di 

programmazione; 

 

VISTO l’art. 39, comma 3^ della legge 27/12/1997 n. 449, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che stabilisce la procedura di controllo 

per i contratti integrativi anche di secondo livello, cioè quelli 

sottoscritti in sede locale, sia centrale che territoriale, che di 

scuola; 

 

VISTO il D.L.vo 30/03/2001 n. 165, art. 48, comma 6; 

 

VISTA la  C.M. 109 del 11/6/2001 e la nota prot. n. 367 del 27/7/2001; 

 

VISTO L’art. 6, comma 6 del CCNL 29/11/2007; 

 

VISTA la delibera n. 4 del 11.09.2009 del Consiglio di Circolo che  stabilisce 

i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo Istituto tra 

personale docente e ATA per l’a. s. 2009/10; 
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VISTO il contratto integrativo d’istituto sottoscritto in data 05-12-09  

concernente i criteri generali per l’impiego delle risorse del  fondo 

dell’istituzione scolastica; 

 

CONSIDERATO che la spesa prevista nell’art. 36 del contratto integrativo 

ammonta ad € 155.200 (lordo stato come comunicato dal MIUR 

con nota prot. n. 8370 del 5 novembre 2009) ovvero € 

106,254,11 (netto+irpef), somma  a cui si aggiunge l’avanzo del 

Fondo dell’istituzione scolastica e.f. 2009 pari da € 1.247,45 

(lordo stato) ovvero € 854,04 (netto+irpef); 

 

VISTO  l’art. 4 del C.C.N.L. che definisce i parametri per la 

determinazione dell’importo del F.I.S.; 

CONSIDERATO che dal budget del F.I.S. deve essere detratta la quota 

dell’indennità di Direzione spettante al D.S.G.A. (determinata 

in base all’art. 3 della sequenza contrattuale ATA  e Tabella 9 

ridefinita dal 1/9/08); 

 

CONSIDERTO che gli importi delle risorse disponibili per gli Incarichi Specifici e 

le Funzioni Strumentali sono stati  rideterminati in base 

all’accordo sottoscritto in data 18.11.2009 tra le Organizzazioni 

Sindacali ed il MIUR ed ammontano complessivamente ad € 

28.636,54 di cui  € 16.330,53 (F.,S.) per i docenti, € 

9,905,99 (I. S.) per i Collaboratori Scolastici ed € 3.300,55 

(I. S.) per le Assistenti Amministrative ;  
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PREMESSO che le risorse finanziarie complessivamente destinate a costituire il 

fondo d’istituto oggetto del contratto integrativo in esame sono le 

seguenti: 

 

 

   
CONSIDERATO che i compensi  da corrispondere sono stabiliti direttamente dal 
CCNL nei termini seguenti: 
 

 LORDO 
DIPENDENTE 

Netto + 
IRPEF 

INPDAP 
24,20% 

IRAP TOTALE 

attività di 
insegnamento dei 

docenti 

35,00 31,80 8,47 2,98 46,45 

attività funzionali 
all’insegnamento 

17,50 15,90 4,24 1,49 23,22 

attività degli 
Assistenti Amm.vi 

14,50 13,17 3,51 1,23 19,24 

attività dei Collab.ri 

Scolastici 

12,50 11,36 3,03 1,06 16,59 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N. DOCENTI + 
ATA organico di 
diritto 07/08 

n. sedi 
erogazione 
servizio 

Quota per ciascun punto   
 

TOTALE 
lordo stato 

 
 

TOTALE  
netto + irpef 

 9 € 4.056,00 36.504,00 24.991,62 
148  € 802,00 118.696,00 81.262,48 

  TOTALE (importo lordo Stato)  155.200,00 106.254,11 
  Importo lordo stato delle 

economie 
1.247,45 854,04 

  Indennità Direzione D.S.G.A. 
(lordo Stato) da detrarre  

-  6.887,13 -   4.715,12 

  TOTALE GENERALE FIS 149.560,32 102.393,03 
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DICHIARA che 
 
Le risorse finanziarie per la realizzazione dei contenuti del contratto 
integrativo di istituto sottoscritto il 05 NOVEMBRE 2009 ammontano 
complessivamente a € 209.109,52 (lordo stato) e derivano: 
COMPENSI D.S.G.A.     €   6.887,13 
BUDGET FONDO ISTITUTO    €    149.560,32 
FUNZIONI STRUM.LI  
- PERSONALE DOCENTE             €     15.430,00  
- ECONOMIE ANNI PRECEDENTI   €        900,53 
INCARICHI SPECIFICI: 
- ASSISTENTI AMMINISTRATIVI   €    3.300,55 
- COLLABORATORI SCOLASTICI   €     9.905,99 
     TOTALE         €    185.984,52       
 

FUNZIONI MISTE dei Collab.ri Scolastici     €     23.125,00 
CON FONDI DEL COMUNE DI CORCIANO 

 

- Il budget verrà utilizzato per retribuire le attività aggiuntive atte a supportare il 
POF prestate dal personale docente e ATA indicate nei progetti/attività inseriti nel 
programma annuale approvato dal Consiglio di Circolo e oggetto di contrattazione 
integrativa come da verbale sottoscritto in data 05 DICEMBRE 2009; 
- Le risorse finanziarie impegnate sono coerenti con i principi della progettazione e 
compatibili che le attività indicate nelle schede allegate al programma annuale. 
- quanto contenuto nel contratto integrativo in esame è compatibile con gli 
stanziamenti previsti dal contratto integrativo nazionale e regionale e non comporta 
oneri aggiuntivi per il bilancio dell’istituzione scolastica. 
- Si attesta  che le quote relative ai 4/12 2009 e agli 8/12 2010 
del Fondo d’Istituto, alle Funzioni Strumentali, agli Incarichi Specifici 
e alle Funzioni MISTE sono iscritte regolarmente nel Programma 
Annuale 2009. 
 

La presente relazione, a corredo del contratto integrativo del 05  DICEMBRE 2009 , 
viene redatta al fine di ottenere la certificazione di compatibilità economico-
finanziaria da parte dei competenti organi di controllo. 
 
San Mariano 05 dicembre 2009    IL DIRETTORE S. G. A 
          Giulietta Zampetti 
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